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Il Ct nominato coordinatore delle squadre nazionali; al suo posto il tecnico «vincente» della Under 21 

Cera una volta Enzo Bearzot... 
Curvavo ha deciso: inizi Vera di Azelio Vicini 

ROMA — Cambia 11 look, 
cioè l'Immagine del •gover
no! del calcio e si chiude 
un'era: quella di Enzo Bear
zot. Il Commissario nonché 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, va per le splcce e 
non concede linfa alle 
•chiacchiere» da bar o alle 
fughe di notizie. Perciò con
ferenza stampa a sorpresa 
Ieri al Poro Italico, cittadella 
dello sport Italiano, e ufficia
lizzazione del passaggio di 
poteri da Bearzot ad Azelio 
Vicini, tecnico da una vita 
dell'Under 21, da lui portata 
quest'anno alla finale contro 
la Spagna (che si giocherà il 
15 e 1129 ottobre prossimi al
lo stadio Flaminio di Roma). 
Dalle parole del Commissa
rio è parso di capire che 11 
tramonto di un'epoca sia av
venuto In maniera incruen
ta. Carraro, Infatti, ha tenu
to a precisare che «contatti» 
con Bearzot ne aveva avuti 
prima, durante e dopo il 
Mundial messicano, e come 
il friulano gli avesse manife
stato a più riprese la ferma 
volontà di 'lasciare» la guida 
«materiale» della nazionale, 
nonostante avesse firmato il 
rinnovo del contratto, che 
scadrà alla fine del 1990, cioè 
dopo 1 mondiali che si svol
geranno in Italia. Gli ultimi 
•abboccamenti» si sono svol
ti recentemente sia con 
Bearzot sia con Vicini: amo
re e accordo al diapason, non 
è ovvio che la «formula» che 
vedrà Bearzot direttore del 
coordinamento delle squa
dre nazionali, e Azelio Vicini 
nuovo ct della nazionale A, 
avrà la sua verifica da qui 
agli «Europei* del 1988. Vo
gliamo cioè sostenere che 
non ci sembra inopportuno 
restare In prudente attesa: è 
arcinoto che allorché Bear
zot scelse quale suo vice Ce
sare Maldinl, la derisione 
non fu bene accolta da Vici
ni. Orbene è possibile che 
questa sorta di Incarico pri
vilegiato (Bearzot avrà an
che il compito di fare da tra
mite tra Vicini e Carraro) 
possa funzionare, anche per
ché Bearzot si è impegnato 
— senza infingimenti — a 
•non interferire» nelle scelte 
tecniche di Vicini. Insom-
ma.se 11 passaggio di conse
gne è apparso incruento per 
la platea, altrettanto potreb
be esserlo il «lavoro» tra i 
due. D'altra parte Carraro 
ha detto che «l'esperienza di 
Enzo Bearzot non si discute. 
Il suo bagaglio è prezioso e 
farebbe la fortuna di altri 
paesi calcistici. Per cui sa
rebbe stato un errore privar
si del suo apporto*. 

Ma Carraro è andato oltre, 
rafforzando l'impressione 
che, terminato 11 suo periodo 
di «comlssarlamento», conse
gnerà nelle mani del nuovo 
presidente della Federcalcio 
una struttura totalmente 

rinnovata e al passo con 1 
tempi. «I Sette saggi ci da
ranno una mano non soltan
to per quanto riguarda le 
sponsorizzazioni (problema 
piuttosto spinoso, che — co
me si ricorderà — fu un ele
mento In più che portò Car
raro a dimissionarsi dalla 
presidenza del Col dei mon
diali del 1990, ndr), ma anche 
per l'aggiornamento dello 
Statuto del calcio». Ecco, 
perciò, che si giustifica l'av
venuta costituzione della 
Commissione Consultiva, 
della quale fanno parte oltre 
a Bearzot, Pescante e Vec-
chiet, anche personaggi di 
spicco quali Roberto Bette-
ga; ì'avv. Giovanni Guidi (vi
cepresidente del Settore Tec
nico); il prof. Carlo Vittori 
(programmatore della Fi
dai); il dr. Sebastiano Scan
cella (capo dell'Ufficio legale 
del ministero della Pubblica 
istruzione) e 11 prof. Sergio 
Cerqulgltnl (direttore della 
Scuola di medicina dello 
sport di Roma). 

«Sugli sponsor — ha conti
nuato Carraro — ci avvarre
mo anche del contributo del 
prof. Llbonatl (uno dei «sette 
saggi», ndr), di De Gaudio, di 
Luca di Montezemolo (diret
tore del Col, ndr), di Grosso 
(vicepresidente della Asso
ciazione calciatori, ndr) e di 
Gianni Petrucci (segretario a 
tutti gli effetti della Feder
calcio, ndr)». Quanto alla 
•nuova gestione* tecnica, es
sa avrà il suo «battesimo* l'8 
ottobre prossimo a Bologna, 
nella partita amichevole Ita
lia-Grecia. Sul «legame» tra 
Settore Tecnico e squadre 
nazionali (problema che ha 
suscitato polemiche a Iosa), 
compresi 1 raduni, Carraro è 
stato esplicito: «Per il mo
mento andiamo avanti (fino 
ad ottobre, ndr), come per 11 
passato, dopo vedremo... fer
mo restando, però, il princi
pio che le nazionali faranno 
capo a Coverclano a seconda 
delle necessità logistiche de
gli Impegni» (in pratica 1 ra
duni si svolgeranno In varie 
località, ndr). 

In questo clima di «pacifi
ca convivenza» non è manca
ta la nota caustica. Alla do
manda se avesse avuto qual
cosa da obiettare in merito al 
rilievi di Mazza l'ex presi
dente dell'Udinese), riferen-
tlsl alla persona di Carraro 
stesso (comparsi su alcuni 
quotidiani), 11 Commissario 
ha così lapidariamente pun
tualizzato: «Non vedo che co
sa dovrei rispondere: non c'è 
niente di nuovo sotto 11 sole; 
gli stessi rilievi li fecero Fari
na e Amarugi...». Come dire: 
a buon tntenditor poche pa
role, considerato che l'uno e 
l'altro sono stati bollati col 
marchio infamante dei 
grandi imbroglioni. 

Giuliano Antognoli 

&sièkk& 

Bearzot « Vicini, stretta di mano per I fotografi (soltanto per I fotografi?). Di sotto una 
immagine del ct uscente... 

«Rimpianti? 
Sì, ma uno 
soltanto...» 

ROMA — Apparentemente disinvolto, ma evidentemente 
imbarazzato nel giorno del passaggio delle consegne. In 
mano l'immancabile pipa, accesa e spenta in continuazio
ne. Da ieri Enzo Bearzot ha lasciato la panchina azzurra. 
Da ieri il calcio Io vedrà e lo vivrà dietro una scrivania o in 
sale di riunioni. Da lui, Carraro, pretenderà essenze nuove 
per migliorarlo, modernizzarlo e purificarne l'immagine, 
offuscata da continui scandali. 

Ha accettato con piacere le proposte del presidente del 
Coni, nonché commissario straordinario del calcio. Della 
panchina e del suo peso si era forse stancato da tempo. 
Soltanto un risultato diverso da quello ottenuto, ai mon
diali del Messico, avrebbe potuto farlo riflettere e rivedere 
1 suol programmi e iniettóre nuovi stimoli. 

«Dopo diciotto anni di lavoro, sempre nello stesso cam
po, bisogna avere lì coraggio di voltare pagina e cambiare, 
per non fossilizzarsi. Mi sono state proposte da Carraro 
alternative interessanti, non prive di contenuti, che ho 
accettato di buon grado». 

Al posto di Vicini, avrebbe accettato di lavorare sotto il 
controllo di un supervisore? 

«A parte 11 fatto che non Interferirò nelle scelte del nuo
vo et, azzurro, non vedo che male ci sia avere sopra un 
uomo di calcio, fatto di calcio. Può sempre darti una mano 
nel momenti di burrasca». 

Se dovesse dare un consiglio al suo successore? 
•DI lavorare e sbagliare da solo. E meglio che lavorare e 

sbagliare per colpa di altri». 
Quando si lascia si ha sempre die rimpianti II suo qua-

l*è? 
"Oggi posso dire che mi moltissimo di aver creato un 

bunker intorno alla nazionale. Dopo 11 Messico ho capito 
che forse avevo sbagliato. Ma ho sbagliato In tutta onestà 
e non per presunzione. Credevo che rendere la nazionale 
un'isoìetta separata dalla terra ferma potesse essere un 
fatto positivo, che producesse soltanto effetti positivi. Alla 
fine, invece, mi sono ritrovato solo con la mia isoletta: 

pa. c*. 

«Sono preoccupato, 
emozionato, felice» 
Ecco il nuovo Ct 

«Ho delle idee precise sulle cose da fare, ma non vorrei parlarne 
ora» - «Con Bearzot siamo d'accordo: sulla squadra decido io» 

ROMA — Dopo la conferenza stampa di Carraro, tutti intorno a lui, ad Azelio Vicini, 
neocommissario tecnico della nazionale italiana di calcio. Domande a bruciapelo, alcune 
provocatorie, altre scontate. Ognuno cercava la risposta ad effetto, Il guizzo nella prima 
bollente giornata di agosto. Ma lui. Vicini, 11 padre putativo della Under 21 ed ora un gradino 
più su, non ha abboccato. «Sono ancora in vacanza, ne avremo di tempo per discuterne» 
diceva ai più insistenti. E intanto si moltiplicavano le strette di mano, gli auguri, mentre i 
motorini delle macchine fo-
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PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
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1 X 
1 1 
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12 
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tografiche e delle camere te
levisive diffondevano nella 
stanza un ronzio quasi as
sordante. 

'Comincerò a parlare di 
calcio e nazionale fra una 
ventina di giorni, diciamo 
con la prima giornata di 
Coppa Italia. Prima di allora 
mi farà piacere Incontrarvi, 
ma soltanto per andare a 
mangiare un po' di pesce in
sieme. Vi aspetto a Cesenati
co. Se slete in tanti, però si 
mangia pladlna e prosciutto. 
Sapete, lo mica guadagno 
tanto». 

Possibile che non abbia 

Èia qualche Idea per la testa. 
il una sua candidatura alla 

nazionale si parlava addirit
tura in Messico. 

«Io le mie Idee ce le ho. Sa
rebbe assurdo che non le 
avessi, ma ora mi sembre
rebbe indelicato verso Car
raro e Bearzot parlarne*. 

Avere come sovralnten-
dente o supervisore 11 tecnico 
che ha vinto il campionato 
del mondo non le pesa? 

•Ad ognuno II suo ruolo e t 
suol compiti. Enzo sovraln-
dente 11 calcio da un punto di 
vista tecnico più generale. Io 
mi occuperò della nazionale. 
Il tutto nel massimo rispetto 
delle proprie autonomie». 

C'è il rischio» però, che cosi 
si creino dei compartimenti 
stagni, che di sicuro non pro
ducono effetti positivi... 

«Non sono d'accordo. L'au
tonomia è una cosa e 1 com
partimenti stagni, come 11 
chiamate voi, sono un'altra. 
Cioè per fare un esemplo, Io 
posso anche chiedere a Bear
zot un parere, un consiglio, 
che sarà senz'altro buono 
perla sua grande esperienza 
e la grande conoscenza che 
ha del calcio internazionale. 
Però poi, le decisioni anali le 
prenderò esclusivamente lo, 
come Bearzot prenderà le 
sue. Su questo plano, co
munque, non ci sono proble
mi. Io ed Enzo ct slamo a 
lungo parlati, ci siamo spie-

Le richieste di De Biase: per Corsi*, Mazza e Ulivieri carriera finita 

Napoli e Bari restano a galla 
Lazio, Palermo e Cagliari già fino allaC 
MILANO — Dopo la requisitoria del dott. Corrado De Biase, che 
in merito al calcio-scommesse ha chiesto pene pesanti per tesse* 
rati e società, sono rimbalzate a Milano reazioni contrastantì. 
Diego Maradona ha dichiarato: «Per me non è una sorpresa che 
il Napoli fia rimasto fuori delia bufera. Non aveva fatto niente 
dì male. E bene che Garella abbia testimoniato. Personalmente 
— ha continuato —, non ho mai creduto nell'eventualità di una 
sanzione contro di noi. La nostra squadra non trucca le partite; 
fossimo stati chiamati in causa sarebbe stata una crossa ingiù* 
stizia». Soddisfazione anche da parte dell'Empoli che oltre al 
proscioglimento della società, si vede schiudere le porte della 
serie A. 

Amarezza, viceversa, tra dirigenti e sportivi del Vicenza. I 
quattro tesserati per t quali De Biase ha chiesto la condanna, 
non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Il nuovo presidente 
ha soltanto detto: «Mi attendevo richieste meno pesanti. Sono 
sorpreso. Spero ancora che la sentenza non ricalchi le richieste 
del Pm>. A Perugia costernazione: «115 punti di penalizzazione 
non ci permetteranno di salvarci». A Bologna avevano invece 
sperato di poter acciuffare la serie A per i_ capelli: ciò sarebbe 
avvenuto nel caso che De Biase avesse chiesto la condanna di 
Vicenza, Brescia. Empoli e Triestina. «Se la terza squadra che 
insieme all'Ascoli e Brescia andrà in serie A sarà l'Empoli — ha 
dichiarato il tecnico Guerini — non sarò certo io a far polemi
che». 

Vediamo di seguito le condanne chieste da De Biase per i 
singoli tesserati. 

I pericoli per 7 società 
• UDINESE CALCIO Spa 

retrocessione all'ultimo posto in classifica nel campionato 
1985-1986: 

• PERUGIA AJC. Spa 
retrocessione aTTulti-no posto in dassiflea nel campionato 
1985-1986 e penaltaazione di 15 punti in daarifica da scontarsi 
nel campionato di Serie C/1 stagione 1966-1987; 

• LANEROSSI VICENZA Spa 
penalizzazione di 8 punti in classifica del campionato 
1985-1986; 

• PALERMO SLS. CALCIO Spa 
retrocessione all'ultimo posto in classifica nel campionato 
198M986; * ^ ^ ^ 

• TRIESTINA CALCIO Spa 
penalizzazione di 5 punti in classifica del camaionata 
1985.1986; 

• SS. LAZIO CALCIO Spa 
retrocessione all'ultimo posto in classifica nel campionato 
1985-86; 

• CAGLIARI CALCIO Spa 
retrocessione all'ultimo posto in classifica nel campionato 
1985-1986: 

• SS. CALCIO NAPOLI Spa non responsabile; 
• BRESCIA CALCIO Spa non responsabile; 
• EMPOLI P.B.C Spa non responsabile; 
• BARI AS. Spa non responsabile; 
• SAMBENEDETTESE CALCIO Spa non responsabile. 

Richiede Infliggersi, al se
guenti tesserati, la sanzione 
della Inibizione a svolgere 
ogni attività, in seno alla 
Figc, e a ricoprire cariche fe
derali e a rappresentare So
cietà nell'ambito federale, 
per la durata di ANNI CIN
QUE (illecito sportivo): MAZ
ZA Lamberto; CORSI Tito; 
CIUM Spartaco; MA RA
SCHI N Dario; MAGIIERINI 
Guido (compresa l'omessa 
denunzia); VAVASSORI Gio
vanni; CERILLI Franco 
(compresa l'omessa denun

zia); ROSSI Maurizio (com
presa l'omessa denunzia); 
SALVI Giancarlo; LORINT 
Giovanni (compresa l'omes
sa denunzia); RONCO Mauri
zio; CECILLI Marco; MAJO 
Valerio; BRAGHIN Maurizio; 
VINAZZANI Claudio; GUE
RINI Giuseppe (compresa 
l'omessa denunzia); ULIVIE
RI Renzo; PIACERI Giancar
lo; MASSI Sauro. 

Richiede, Inoltre, inflig
gersi al seguenti tesserati la 
stessa pena per la durata di 
ANNI TRE (illecito sportivo): 

PIGINO Antonio; REALI 
Gianfilippo; BIDESE Giovan
ni. 

DI ANNI DUE (Illecito 
sportivo): CHINELLATO 
Giacomo; BURA Carla 

Richiede infliggersi al se
guenti tesserati pena uguale 
e per la durata di MESI SEI 

Smessa denunzia): GUI-
ETTI Mario; REALI Gianfi* 

lippo: GASPARINI Angelo; 
CAGNI Luigi; BOGONI Anto-
ntoc ROZZICostantina: RIZ
ZATO Gastone; VITALI Gio. 
aio; GRITTI Tullio; MATTA 
Salvatore; SCHILLACI Ono
frio Francese; P1NTAURO 

Michele; BENEDETTI Silva
no; BIGLIARDI Tebaldo; 
PALLANCH Andrea; DE BI A» 
SI Giovanni; SORBELLO 
Orazio: PELLEGRINI Ciati* 
dio; BURSI Massimo; FAL-
CETTA Franco; PIGA Mario; 
DI STEFANO Oliviero; MAN-
FRJN Tiziano; AGROPPI Al
do. 

Richiede di Infliggersi la 
stessa sanzione per la durata 
di MESI NOVE a BARONE 
Onofrio (omesse denunzie). 

E per la durata di ANNI 
UNO a: ALLODI Italo; JA-
NICH Franca; PIEDIMONTE 
Luigi. 

Una vita 
pemm 
Fedev-
calcio 

Azelio Vicini è nato a Ce
senatico (Forlì) il 20 marzo 
del 1933. Ha cominciato a 
calcare i campi di gioco da 
ragazzino. Di ruolo centro» 
campista, ha inziato la scala
ta ai vertici del calcio nazio
nale a 18 anni in prima cate
goria con il Cesenatico. Nella 
stagione 1952-53 è passato al 
Cesena in serie D e nella sta
gione seguente al Vicenza, 
dove è rimasto due anni, gio
cando un anno in serie B, 
uno in serie A. Nel 1956 è sta
to acquistato dalla Sampdo
ria dove ha giocato per sette 
anni consecutivi sempre in 
serie A. Nel 1964 è passato al 
Brescia, dove disputando un 
campionato di B e uno di A 
ha concluso la sua carriera di 
calciatore. A Brescia è rima
sto come allenatore della pri
mavera. Delle «rondinelle» è 
stato anche allenatore della 
prima squadra. Nel '68 è en
trato a far parte dello staff 
tecnici della Federcalcio. È 
stato responsabile della ju-
niores, della Under 21 e 23. 
Nel '76 ha preso in mano de
finitivamente la Under 21, 
dirigendola per 10 anni e 
raggiungendo proprio in 

Suesta stagione il traguardo 
ella finale del campionato 

d'Europa di categoria. 

f ati. Di sicuro faremo un 
uon lavoro, ognuno nel suo 

spazio, per 11 bene del calcio 
Italiano». 

E preoccupato di fronte a 
questa nuova terribile re
sponsabilità? 

«Sono preoccupato, sono 
emozionato, sono felice. Ho 
raggiunto il top della, mia 
carriera di allenatore. E una 
gran bella soddisfazione ed 
un grande onore dirigere 
una nazionale tre volte cam
pione del mondo. So che mi 
troverò davanti ad una va
langa di difficoltà. Ma sono 
anche molto sereno e spero 
di non deludere nessuno, 
spero di ripagare chi ha avu
to tante fiducia In me». 

Cos'è che l'ha colpita men
tre maturava questa sua 
«promozione*? 

«Il senso di fiducia che 
sento intorno a me, a comin
ciare da quello di Carraro e 
Bearzot. Poi quello di tutti 
gli altri. Dopo il Messico ho 
constatato che c'è molta 
simpatia nel miei confronti*. 

Lei si aspettava questo in
carico? 

«Da come si parlava, da 
come si scriveva, avevo in
tuito che le cose stavano 
prendendo una certa piega. 
Non è stato, insomma, un 
colpo a sorpresa». 

E se fosse andata diversa
mente? 

«Non è andata diversa
mente, quindi Inutile parlar
ne». 

Insieme all'ultima battu
ta, i saluti. Vicini ha fretta. 
Vuol tornare alle vacanze di 
Cesenatico. Gli ultimi giorni 
di relax, prima di iniziare. 
Nel calendario c'è Italia-
Grecia l'8 ottobre a Bologna. 
Ma soprattutto c'è la doppia 
finale con la Spagna per il 
campionato europeo under 
21. Sarà il commiato e vuole 
che sia in grande stile. Augu
ri Azelio. 

Paolo Caprio 

In A due toscane in più? 

Ascoli 
Atalanta 
Avellino 
Brescia 
Como 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Torino 
UDINESE 
Verona 
VICENZA 

Ascoli 
Atalanta 
Avellino 
Brescia 
Como 
EMPOLI 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Milan 
Napoli 
PISA 
Roma 
Sampdoria 
Torino 
Verona 

Come sarà la prossima serie A? A sinistra le squadre 
partecipanti cosi come definito dal campionati; a destra 
11 possibile tabellone se venissero accolte tutte le richie
ste di De Biase. Sparite Vicenza e Udinese, al loro posto 
Pisa e Empoli. 

In B può cambiare tutto 
Arano 
Bari 
Bologna 
CAGLIARI 
Campobasso 
Catania 
Cesena 
Cremona** 
EMPOLI 
Ganoa 
LAZIO 
Lacca 
Messina 
Modena 
PALERMO 
Parma 
PISA 
Sambenadattasa 
Taranto 
Triestina 

Arezzo 
Bari 
Bologna 
Campobasso 
Catania 
CATANZARO 
Cesena 
Cremonese 
Ganoa 
Lecce 
Messina 
Modena 
MONZA 
Parma 
PESCARA 
Sambenadattasa 
Taranto 
Triestina 
UDINESE 
VICENZA 

Il torneo cadetto potrebbe davvero venir stravolto dalla 
sentenza del processo di Milano: tra retrocessioni impo
ste o bloccate, promozioni sul campo o d'ufficio è addirit
tura di 10 il numero delle squadre li cui destino è ancora 
sospeso. 

Il «Drake» 
furibondo 

con la stampa 
IMOLA — Enzo 
Ferrari si è ar
rabbiato di brut
to. Ieri mattina, 
dopo aver letto 
su alcuni quoti

diani la notizia di un suo 
impegno per 40 miliardi di 
lire per l'assunzione del tec
nico inglese John Bernard, 
ha diffuso immediatamente 
un comunicato stampa, nel 
quale definisce questo dato 
«assolutamente fantasioso 
ed arbitrario». Il «Drake» 
non esclude, infatti, che «il 
suo contestuale apparire su 
vari organi di stampa possa 
costituire un altro premuro
so tentativo di pregiudicare 
il conseguimento dei contat
ti in corso». Intanto all'auto
dromo di Imola, si sono con
cluse le prove di Ferrari, 
Williams e Brabham. Nigel 
Mansell, che aveva preso il 
posto di Piquet, ha tentato 
per due volte di percorrere 
la distanza di un gran pre
mio, senza riuscirvi (prima 
ha rotto il cambio, poi il mo
tore della sua Williams). 
Circa le ipotesi di un suo 
passaggio alla Ferrari, Man
sell ha continuato a trince
rarsi dietro il più scontato 
«no comment». 

Kasparov-Karpov 
Terza patta 
consecutiva 

LONDRA — An-
che la terza par
tita fra Garri Ka-
sparov ed Anato-
ly Karpov per il 
titolo di campio

ne del mondo di scacchi sì è 
conclusa con una patta: do
po la 35* mossa di Karpov, 
questi, che giocava con i 
bianchi, ha proposto la pat
ta, e il campione uscente 
l'ha accettata dopo averci 
pensato su qualche secondo. 
I due si sono stretti la mano, 
e se ne sono andati. Kaspa-
rov ha giocato con molta si
curezza la partita con il ne
ro, ed è apparso più a pro
prio agio dello sfidante, sul
la scacchiera. Nella prossi
ma partita il campione avrà 
il vantaggio del bianco, che 
agevola il giocatore più pro
penso a prendere l'iniziati
va. Attualmente, dopo tre 
patte, i due avversari hanno 
un punto e mezzo a testa. 

Oro per l'Italia 
ai mondiali per 

paraplegici 
^ B j * . LONDRA —(An-

/ ^ » ^ k sa)Larappresen-
£ ? • - • tativa italiana ai 
I K f f campionati 

> 0 P ~ mondiali per pa
raplegici, in cor

so di svolgimento a Stoke 
Mandeville (Londra), contì
nua a mietere successi. Ieri 
gii azzurri hanno recitato la 
parte del leone nel tiro con 
l'arco: i nostri arcieri hanno 
conquistato due medaglie 
d'oro. Il successo della no
stra formazione è stato com
pletato dalla medaglia d'oro 
conquistata nel concorso a 
squadre da Amadi, Gabelli, 
Pasquale De Masi. Nell'atle
tica leggera, due medaglie 
d'oro ed una d'argento sono 
state vinte dagli azzurri nel
la specialità del penthatlon. 

Eccezionale 
impresa di 

Paolo Finto 
- CAPO CALAVA 

— Il nuotatore 
Paolo Finto ha 
aggiunto un al
tro importante 
primato mi suo 

già ricco «palmarès*. Ieri, ha 
portato a termine la traver
sata Filicudt-Capo Calava, 
in 23 ore, 39 minuti e 41 se
condi. L'impresa «li Finto 
s'inscrìve nell'albo dei pri
mati, poiché rappresenta il 
primo e riuscito tent£tivo di 
un nuotatore su questa rot
ta marina lunga 28 miglia 
(53 chilometri) e particolar
mente ostica per il giuoco 
imprevedibile delle corren
ti. 

Ufficiale: 
Cérezo è in 

biocerchiato 

©
GENOVA —L'ac
cordo tra Tbnin-
ho Cerezo, ex 
centrocampista 
della nazionale 
brasiliana e della 

Roma, e la Sampdoria è sta
to ufficialmente raggiunto 
ieri mattina. L'intesa tra la 
società doriana e la Roma si 
è concretizzata al termine di 
una serie di comunicazioni 
telefoniche tra i diesse Bo
rea (Sampdoria) e Permetti 
(Roma). Alla Roma andrà 
un indennizzo di 600 milio
ni (550 milioni in meno ri
spetto al parametro), men
tre il brasiliano riceverà, al 
netto dell'ingaggio, circa 
400 milioni di lire. 
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